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Prime determinazioni sul disegno di legge n. 277 

“Sperimentazione di nuove procedure per l’approvazione delle varianti strutturali ai piani regolatori. Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56”

presentato dalla Giunta regionale

Il disegno di legge introduce, in via sperimentale ed in attesa di una riforma organica della vigente legge regionale in materia di governo del territorio, nuove procedure per l’approvazione delle varianti strutturali ai piani regolatori comunali, ossia delle varianti che non abbiano carattere di generale revisione o di totale sostituzione del piano vigente. 

Per la formazione della variante al PRG viene istituita la Conferenza di Pianificazione quale luogo per l’applicazione del metodo della concertazione e della copianificazione tra i diversi enti competenti in materia di pianificazione territoriale: Comune, Provincia e Regione e, ove presente, Comunità montana. 

Viene inoltre introdotta la possibilità di annullare varianti parziali illegittimamente approvate dai comuni con una procedura ripartita tra Provincia e Regione che dovrà svolgersi in termini perentori.

L’illustrazione del provvedimento viene svolta dall’Assessore alle politiche territoriali che sottolinea il carattere sostanzialmente sperimentale del disegno di legge che permetterà, tramite l’anticipazione di nuove procedure, di “testare” la funzionabilità e la praticabilità dei principi, dei comportamenti e delle regole su cui sarà fondata la riforma complessiva della legge urbanistica regionale.

Al termine la Commissione decide di svolgere le consultazioni sul ddl 277 mercoledì 7 giugno 2006 alle ore 15.00 con i soggetti e secondo le modalità indicate nell’elenco allegato.

Parere su 

Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 16 gennaio 2006, n. 2

‘Norme per la valorizzazione delle costruzioni in terra cruda’

presentato dalla Giunta regionale

La legge regionale 16 gennaio 2006, n. 2 ha inteso promuovere la conservazione e la valorizzazione delle case di terra cruda esistenti in Piemonte tramite la conoscenza del patrimonio esistente (censimento degli edifici da parte dei Comuni), il finanziamento di interventi di recupero che assicurino le migliori condizioni di utilizzo di tali costruzioni, nonché il sostegno all’attività di formazione professionale e di ricerca.

La legge ha previsto che la Giunta regionale adotti il regolamento di attuazione entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge e sentito il parere della Commissione consiliare competente. 

Il regolamento disciplina i procedimenti  indicati dalla lr 2/2006 ed individua i criteri per il finanziamento:

· delle attività di censimento della costruzioni in terra cruda nonché delle procedure e delle modalità del suo svolgimento;

· degli interventi edilizi di recupero degli edifici esistenti;

· dell’assegnazione di borse di studio per progetti di ricerca sulla tecnica costruttiva e di restauro degli edifici;

· delle attività di formazione professionale di operatori esperti sulle tecniche di edificazione e di restauro delle costruzioni di terra cruda.

Per l’istruttoria del provvedimento viene distribuito il quadro normativo di riferimento predisposto dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica.

Al termine dell’illustrazione del provvedimento da parte dell’Assessore alle politiche territoriali, i Commissari chiedono chiarimenti e svolgono interventi in ordine:

· all’importanza di predisporre in tempi brevi un piano relativo all’attività formativa sulla tecnica costruttiva e di restauro;

· all’opportunità di accompagnare il regolamento di attuazione con una circolare esplicativa, diretta ai comuni, che fornisca indicazioni puntuali per il censimento ed il restauro degli immobili, soprattutto nel caso di edifici “ibridi”, cioè originariamente costruiti con sola terra cruda, poi recuperati tramite l’utilizzo di altri materiali costruttivi;

· ai tempi di predisposizione del bando per il finanziamento degli interventi di ristrutturazione delle case di terra;

· all’interesse storico, sociale e culturale delle costruzioni in terra cruda ed all’importanza di sostenere i proprietari ad attivarsi per il loro recupero.

Nella replica l’Assessore rileva come la scheda che verrà compilata per il censimento, che partirà appena approvato il regolamento, permetterà sia di ottenere informazioni sullo stato delle costruzioni presenti in Piemonte, sia di predisporre  i successivi bandi per la ristrutturazione ed il recupero.

Sul regolamento di attuazione della lr 2/2006 la Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei gruppi presenti.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi DS, Forza Italia, DL-La Margherita, Rifondazione comunista, Lega Nord Piemont-Padania, Sinistra per l’Unione.

Il testo verrà trasmesso alla Giunta regionale per la conclusione del procedimento.

Prime determinazioni sulla proposta di legge n. 265 

“Interventi per la salvaguardia e il restauro del patrimonio architettonico delle case costruite in terra cruda e istituzione del Distretto delle Trunere”

di iniziativa del Comune di Alessandria

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· breve nota sulle proposte di iniziativa degli enti locali;

· osservazioni sulla proposta di legge;

· quadro normativo di riferimento;

La pdl 265 prevede interventi finanziari della Regione per il recupero, la conservazione e la valorizzazione delle “trunere”, costruzioni in terra cruda diffuse nella zona della Fraschetta del Comune di Alessandria. Prevede inoltre l’individuazione dell’area che sarà interessata in via esclusiva agli interventi di recupero che sarà denominata “Distretto delle Trunere”.

Dopo aver rilevato che la proposta di legge è pervenuta dopo l’approvazione della legge 2/2006 in materia di valorizzazione delle case di terra cruda presenti in Piemonte, la Commissione decide di incontrare la delegazione del Comune di Alessandria che, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 4/1973, illustrerà la proposta alla Commissione.

L’incontro potrebbe svolgersi mercoledì 12 luglio 2006.
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